
Pagelle FeralpiSalò

Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
Incolpevole sul gol del Cuneo. Per il

resto si fa trovare pronto quando

viene chiamato in causa.

5.5 - Fabrizio Carboni
Sulla destra si trova a proprio agio,

difendendo con ordine e fornendo

supporto in avanti per le ripartenze.

Cala però con il passare dei minuti.

6 - Alessandro Ranellucci
Senza il collega di reparto

Leonarduzzi sembra un po’

disorientato, ma riesce comunque a

gestire la difesa evitando di andare

in affanno.

5.5 - Nicholas Allievi
Si perde Chinellato al 25' della

ripresa. Fortunatamente, dopo aver

saltato Caglioni, l’attaccante del

Cuneo calcia clamorosamente a

lato. Poteva fare meglio.

5.5 - Davide Bertolucci
In alcune occasione dà l’impressione

di mancare di lucidità. Sbaglia

qualche facile appoggio e non

fornisce ai centrocampisti il

supporto adeguato.

5 - Andrea Settembrini
Prova in ombra per il tuttofare dei

leoni del Garda, che non riesce ad

essere decisivo e a fare filtro come

dovrebbe.

5 - Alex Pinardi
Il regista di Urago d’Oglio lotta a

centrocampo come un leone, ma

troppo spesso è in affanno. E in

quei «mentre» non riesce mai a

calibrare passaggi precisi. Esce

stremato al 30’ st: al suo posto

entra Quadri (6), che cerca di alzare

il ritmo. Si presenta subito con un

destro insidioso per Tunno, poi non

combina altro.

5 - Federico Maracchi
Stesso discorso che vale per i

compagni di reparto. Vorrebbe

spaccare il mondo, ma non ci riesce,

imbrigliato dal gioco sporco del

Cuneo, che bada al sodo e poco alla

qualità.

5 - Simone Guerra
Rispetto alla gara di Pordenone

trova maggiori difficoltà. Non riesce

quasi mai a sfondare, anche perché

è ben marcato dagli avversari.

5 - Niccolò Romero
Ha due occasioni per segnare, ma

non le sfrutta. Si muove tantissimo,

ma gli avversari gli concedono pochi

spazi. L’attacco rimane a secco nella

partita decisiva e per forza di cose

qualche colpa ce l’ha anche lui.

Dopo meno di un’ora lascia il

campo. All’11’ st entra Cesaretti
(5.5), che non fa meglio rispetto al

compagno. Evidentemente non era

giornata.

4,5 - Loris Tortori
Chi l’ha visto? Gara decisamente

sottotono per l’attaccante

verdeblù, che non riesce

praticamente ad entrare mai in

partita. Al 16’ st alza bandiera

bianca e lascia il posto a Bracaletti
(6) che ha un approccio positivo al

match. Si guadagna anche un paio

di falli che il direttore di gara non

concede. Ha il merito di ridare verve

all’attacco, anche se non riesce ad

andare a segno. Nota stonata il

giallo rimediato per un tocco di

mani: era diffidato e salterà la gara

con il Cittadella. //

La direzione scadente
non è un’attenuante:
il gol di Chinellato spegne
le speranze di play off

CUNEO. Giù il sipario, lo spetta-
colo è finito e gli amici (e le av-
versarie)senevanno: lamissio-
ne play off è fallita.

Una sciagurata FeralpiSalò
getta al vento anche l’ultima
possibilità di riacciuffare la
quarta piazza della graduato-
ria, steccando clamorosamen-
te contro un modesto Cuneo,
che nel girone di ritorno aveva
vinto una sola gara, controil fa-
nalino di coda Pro Patria. Ed il
successo precedente dei pie-
montesi risaliva proprio al ma-
tch contro i leoni del Garda al
Turina di Salò, un girone fa.

Ilko maturato ierinel Cunee-
se taglia fuori definitivamente
daigiochi i verdeblù, che ora ri-
schiano di perdere posizioni e
compromettere pure una sta-
gione che fino a due mesi fa
sembravase non trionfale,per-
lomeno entusiasmanete.

Zero alibi. Bisogna ammettere
che la direzione di gara è stata
scadente e ha scontentato un
po’ tutti. Ma oggettivamente la
Feralpi ieri ha disputatotutt’al-
tro che una buona partita.
Spenta, più lenta del solito e a
volte confusionaria: la sensa-
zione è che gli uomini migliori
abbiano finito la benzina dopo
una stagione lunghissima, co-
minciatail2agosto controilFa-
no nel primo turno di Coppa
Italia.

Tattica. L’allenatore Aimo Dia-
na, che deve fare a meno dello
squalificato Tantardini e degli
acciaccati Leonarduzzi, Fabris
e Belfasti, schiera i suoi con il
4-3-3, optando per il tridente
d’attaccoGuerra-Romero-Tor-
tori, tenendo in panchina Bra-
caletti.

Il primo tempo è da censura:
il Cuneo fa poco, la
FeralpiSalò ancor
meno. Tutta un’al-
tra musica rispetto
a sette giorni pri-
ma, a Pordenone,
dovegardesaniera-
marri diedero vita
ad un primo tem-
po entusiasmante,
bengiocato da entrambe le for-
mazioni.

Cinquecentosettanta chilo-
metri più ad ovest lo spettaco-
lo è ben diverso e, a dire la veri-
tà, non diverte nessuno. Anzi,
fa arrabbiare pure il tecnico Ai-
mo Diana, che all’ennesima ri-
partenza al rallentatore impre-
ca, si sbraccia e urla ai verde-
blù: «Troppi tocchi, più veloci-
tà».

Noia. Pochissimo da segnalare
nei primi quarantacinque mi-
nuti, con i piemontesi che fan-
no la partita e i salodiani che
cercano perlomeno di colpire
in contropiede. I biancorossi
di casa, pur creando di più ri-
spetto ai gardesani, non si rive-
lano però in grado di piazzare
una conclusione degna di no-
ta. Dall’altra parte invece Ro-
mero scalda due volte i guanti
a Tunno: al 6’ con un colpo di
testa su cross di Bertolucci e al
36’ su azione personale. Tutto
il resto è noia, come cantava
Franco Califano.

Secondo tempo. Nella ripresa il
leit motiv non cambia e dopo
unquartod’orad’impasse,Dia-
na cerca di dare una svolta al
match con un doppio cambio,
togliendo Romero e Tortori
per Cesaretti e Bracaletti. La si-
tuazione però non migliora
per la Feralpi.

Anzi, al 25’ Chinellato sfrutta
un errore di Allievi per tagliare
ilcampo da sinistra, saltare Ca-
glioni e poi depositare la sfera
sull’esterno della rete: pericolo
scampato.

Arrivail terzo cambio, conPi-

nardi che lascia il campo per
Quadri.

Il centrocampista bresciano
rischia subito di timbrare il car-
tellino con un destro dal limite
su assist di Bracaletti che Tun-
no devia da campione oltre la
traversa (30’). La FeralpiSalò
inizia a crederci, ma i minuti
passano e la pressione sale. A
tal punto che un contatto dub-
bioal limite dell’areatra Gorze-
gno e Bracaletti non ravvisato
dal direttore di gara fa perdere
le staffe un po’ a tutti i leoni del
Garda.

Infilati. E sulla ripartenza dei
cuneesiisalodianivengono pu-
niti inesorabilmente: Chinella-
to in contropiede si fa metà

campo in solitaria e
poi batte il portiere
Caglioni in uscita
per l’1-0.

Esplode lo stadio
«Fratelli Paschiero»
di Cuneo, con i pie-
montesi a gioire
per il vantaggio e i
bresciani infervora-

ti per le decisioni arbitrali.

Alta tensione. In un clima cari-
co di elettricità a farne le spese
è l’allenatore Diana, che viene
allontanato dalla panchina per
proteste. La scena finale che
giunge dallo stadio di Cuneo
vede il tecnico gardesano usci-
re sconsolato e guadagnare in
solitaria la via gli spogliatoi. E
con lui se ne vanno anche le re-
siduesperanze dellaFeralpiSa-
lòdi conquistare iplay off di Le-
gaPro. //

Tunno 7; Franchino 6, Conrotto 6.5,

Rinaldi 6.5, Gorzegno 6.5; Beltrame

6 (39' st D'Iglio s.v.), Cavalli 7, Gatto

6.5, Corradi 6.5 (47' st Barale s.v.);

Ruggiero 6 (17' st Scapinello 6.5),

Chinellato 6.5

Il ds Olli alza
bandiera bianca:
«Non siamo stati
all’altezza»

Cuneo 1

FeralpiSalò 0

CUNEO. Game over.
Scorrono i titoli di coda
a Cuneo quasi

nell’indifferenza generale. In
terra piemontese, di bresciani,
ce n’erano infatti davvero ben
pochi. Assenti il presidente
Giuseppe Pasini e i suoi più
stretti collaboratori, così come il
tifo organizzato.
Sugli spalti solo un paio di
simpatizzanti dei verdeblù,
l’addetto stampa Hervè Sacchi, il
segretario Omar Pezzotti e il
direttore sportivo Eugenio Olli.
Il quale davanti amicrofoni e
taccuini ammette: «Abbiamo
fatto troppo poco per sperare di
portare a casa qualcosa in una
partita che era decisiva. Il Cuneo
aveva grandimotivazioni, ma
noi dovevamo fare di più, siamo
mancati. Viene spontaneo
parlaremale della direzione
arbitrale, ma non possiamo
accampare scuse. Anche se
dobbiamo ammettere che il loro
gol è partito da quel fallo non
concesso a Bracaletti.
L’involuzione dopo Pordenone?
E chi se la spiega? Abbiamo
steccato nuovamente contro
una squadra di bassa fascia,
buttando via punti importanti.
In questo finale di campionato
non siamo stati all’altezza delle
aspettative».

CUNEO (4-3-1-2) Tunno; Franchino, Conrotto,

Rinaldi, Gorzegno; Beltrame (39’ st D’Iglio), Cavalli,

Gatto, Corradi (47’ st Barale); Ruggiero (17’ st

Scapinello), Chinellato. (Cammarota, Corsini,

Bonomo, Ottobre, Cristofoli). All.: Fraschetti.

FERALPISALÒ (4-3-3) Caglioni; Carboni,

Ranellucci, Allievi, Bertolucci; Settembrini, Pinardi

(30’ st Quadri), Maracchi; Guerra, Romero (11’ st

Cesaretti), Tortori (16’ st Bracaletti). (Bavena,

Codromaz, Leonarduzzi, Ragnoli, Ceria). All.: Diana.

ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno.

RETE st 37’ Chinellato.

NOTE Giornata soleggiata, terreno in discrete

condizioni di gioco. Spettatori 700 circa.

Ammoniti: Cavalli, Gorzegno, Bracaletti,

Beltrame, Chinellato, Tunno, Scapinello. Espulsi:

l’allenatore Diana (FeralpiSal) al 37’ st per

proteste; Ruggiero (Cuneo) dalla panchina al 45’

st. Angoli 6-5 per il Cuneo. Recupero 2’ e 5’.

4.5 - Edoardo Paolini
Riesce nell’impresa di scontentare

vincitori e vinti. Perde il controllo

della gara nella ripresa, estraendo

cartellini a raffica. Il contatto tra

Gorzegno e Bracaletti è dubbio.

Cuneo

Subentrato. Un duro contrasto a centrocampo per Andrea Bracaletti

Enrico Passerini

Stop. Chinellato al 37’ della ripresa infila Caglioni e abbatte la FeralpISalò

LEGAPRO

FeralpiSalò, addio
ai sogni di gloria
A Cuneo un ko
tra le polemiche

I modesti
piemontesi
nel ritorno
avevano battuto
solo la Pro Patria
Diana espulso
nel finale
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SERIE A FEMMINILE

Giornata 17ª: ieri

Riviera di Romagna-Verona 2-3

Vittorio Veneto-Fiorentina 1-4

Tavagnacco-Res Roma 0-1

Brescia-San Zaccaria 3-2

Mozzanica-Luserna 7-0

Pink Bari-Südtirol 1-0

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Brescia 42 17 13 3 1 61 20

Mozzanica 40 17 12 4 1 59 14

Verona 38 17 12 2 3 73 25

Fiorentina 37 17 11 4 2 54 20

Tavagnacco 31 17 9 4 4 42 23

San Zaccaria 22 17 5 7 5 27 29

Res Roma 16 17 4 4 9 9 26

Riviera di Romagna 14 17 4 3 9 21 40

Luserna 12 17 3 3 11 18 60

Vittorio Veneto 12 17 3 3 11 14 56

Südtirol 11 17 3 2 12 17 51

Pink Bari 10 17 3 1 13 14 45

1ª è campione d’Italia. 1ª e 2ª in Champions League. 9ª, 10ª,
11ª e 12ª retrocedono in serie B.

Prossimo turno: 23/4

Luserna-Riviera di Romagna
Verona-Vittorio Veneto
Tavagnacco-Pink Bari
San Zaccaria-Fiorentina
Res Roma-Brescia
Südtirol-Mozzanica

CUNEO. Il gol di Chinellato è un
gancio destro che va a segno in
pieno volto, mandando al tap-
peto i leoni del Garda e i loro
sogni di prolungare la stagione
dopo la regular season. Uscito
anzitempo dal ring, cacciato
impietosamente da un diretto-
redigaraprobabilmenteinade-
guato per la situazione, il tecni-
coAimoDianasipresentaalco-
spetto dei giornalisti.

Il suo sguardo è perso nel
vuoto, alla ricerca probabil-
mente di risposte riguardo
all’ennesima sconfitta contro
una compagine di bassa classi-
fica: «Gli episodi sicuramente

nonstanno girando a nostro fa-
vore - analizza l’allenatore ver-
deblù -. Non mi appello all’ar-
bitro, ma ritengo sia stato deci-
sivo nell’economia del gioco.
Ne ha combinate parecchie e
lo hanno visto tutti, soprattut-
to in occasione del fallo su Bra-
caletti. Il direttore di gara non
ha fermato l’azione e il Cuneo
è andato a segnare il gol parti-
ta. A quel punto ab-
biamo protestato
tutti, l’arbitro ha in-
dividuato me nella
folla e mi ha caccia-
to. Io comunque
non voglio dilun-
garmisullaterna ar-
bitrale e non sono
in cerca di alibi. Ab-
biamo giocato con personali-
tà, creando buone occasioni,
ma non siamo riusciti a sfrut-
tarle. Dall’altra parte, purtrop-
po, hanno creato una palla gol
e ci hanno puniti. Come al soli-
to non siamo stati cinici. Per il

resto però non me la posso
prendere con i miei ragazzi,
perché sono stati protagonisti
diuna buona prestazionee die-
tro hanno concesso davvero
poco».

Tuttavia, è stato un passo in-
dietro nella prestazione rispet-
to alla settimana scorsa: «È ve-
ro che a Pordenone eravamo
stati più brillanti, ma questo è
anche dato dal fatto che il Cu-
neoè una squadrache deve sal-
varsi e in questa occasione si è
trincerato dietro alla linea del
pallone. Io cerco di mettere la
squadranelle condizionidi cre-
are qualcosa, ma il fatto di es-
serci inceppati lì davanti ci sta
creando qualche problema.
Ammetto anche che qualche
giocatore a questo punto della
stagione è meno brillante ri-
spetto a qualche tempo fa: non
acasohovisto unpo’ indifficol-
tà Tortori eRomero, così ho de-
ciso di toglierli prima. Anche la
scelta di tenere Bracaletti in
panchina dall’inizio era stata
presa in quest’ottica».

La FeralpiSalò ora rischia di
perdere ulteriore terreno in
classifica erovinare una stagio-
neche sembrava di altissimoli-
vello: «Arriverà il momento in
cui butteremo dentro queste
pallegol - sospira Diana -, pun-
tiamo molto sul gioco, ma alla
fine tutto ciò non viene ripaga-
to dai gol. Ancora una volta so-
no qui a dire che manca una

partita in meno alla
fine della stagione.
Cercheremo dipre-
parare bene anche
la prossima al fine
di vincerla. È chia-
ro che dopo questa
sconfitta i ragazzi
sono demoralizza-
ti, a maggior ragio-

ne perché ci tenevano davvero
ad ottenere i tre punti. Abbia-
mo davanti tre gare molto bel-
le, contro squadre importanti
e dobbiamo chiudere bene: il
nostro obiettivo adesso è fare
bella figura». // E. PASS.

Sulle scelte
di formazione:
«Alcuni giocatori
ora sono
meno brillanti
Ma dobbiamo
chiudere bene»

Spiritato. Aimo Diana letteralmente inviperito con l’arbitro // REPORTER

Il dopogara

L’allenatore verdeblù:
«L’arbitro è stato
decisivo nell’economia
della partita»

Diana sconsolato:
«Adesso ci gira
tutto storto»

Musi lunghi. Facce tirate all’uscita del campo per la FeralpiSalò

CITTADELLA. Sfuma in pieno re-
cupero quello che poteva esse-
re un successo prestigioso per
la Berretti della Feralpi Salò. La
squadra di Piovani disputa
una prova maiuscola in casa
della seconda forza Cittadella,
passa in vantaggio prima di su-
bire il pareggio proprio all’ulti-
mo secondo del recupero.

Di Luche la rete che porta
avanti i gardesani in avvio di ri-
presa. L’attaccante verdeblù
salta un avversario e trafigge il
portiere veneto. Al 90’ Carrara
in contropiede avrebbe l’op-
portunità di piazzare il colpo

del ko, ma calcia addosso al
portiere. Così al 94’ i padovani
pescano il jolly riequilibrando
la situazione con un bolide di
Xamin dai 30 metri.

Nel dopo gara mister Giam-
pietro Piovani vuole però met-
tere l’accento sull’ottima pre-
stazione dei suoi ragazzi: «So-
no molto contento della prova
fornita dalla squadra - osserva
il tecnico -. Siamo venuti a Cit-
tadellaad imporre ilnostro gio-
co, meritavamo la vittoria, è un
peccato aver preso gol proprio
prima che l’arbitro fischiasse
la fine. Per me è motivo di sod-
disfazione allenare un gruppo
cosìvalido: iragazzistannocre-
scendodi settimanain settima-
na.Adesso cercheremodi chiu-
dere al meglio questa stagio-
ne». // R.C.

BRESCIA. Chiamiamolo «Fatto-
reT», fattore testa. Tre incorna-
te, due di Cristiana Girelli e
una di Daniela Sabatino, sono
sufficienti al Brescia per batte-
re il San Zaccaria e mantenere
il primato in classifica.

Ma la testa rischia di giocare
brutti scherzi alle leonesse,
che per la prima mezz’ora ri-
mangono in balia della squa-
dra ravennate andando anche
in svantaggio. Poi, dal 31’ al
41’, complice l’espulsione di
Tampieri, il Brescia riprende
in mano la partita e ne fa tre.

Ma nel secondo tempo c’è un
altro black out mentale: la
squadra fatica a gestire la parti-
ta,spreca tanto epatisceil ritor-
no del San Zaccaria. Una vitto-
ria sofferta è quanto basta alle
leonesse per iniziare con il pie-
de giusto il finale di stagione.

Il Brescia rischia al 3’, ma né
Longato né Baldini riescono a
segnare a porta vuota. Al 17’ un
altro buco regala il vantaggio al
San Zaccaria: davanti a Ceasar,
Longato appoggia per Galletti
che da due passi spinge la palla
in rete. La squadra di Bertolini
inizia a giocare e, dopo due
grandi occasioni con Girelli e
Sabatino, pareggia al 31’: cor-
ner di Bonansea per Girelli,
che impatta di testa e fa 1-1.
Un minuto dopo, Tampieri
compie un’uscita scellerata su
Tarenzilanciata arete: rossodi-
retto per il portiere. Al 39’, sugli
sviluppi di un altro corner di
Bonansea, Sabatino piomba
sulla respinta corta di Monta-
nari e fa 2-1. Due minuti dopo,
sull’ennesimo angolo di Bo-
nansea,Girelli sbuca sul secon-
do palo e, con un’altra zuccata,
segna la doppietta personale.

Nella ripresa il Brescia si di-
vora due grandi occasioni con
Sabatino e Serturini, poi si fa
sorprendere dal ritorno del
San Zaccaria. Al 23’ Principi,
pescata con un gran filtrante
daGalletti, incrociaconun pre-
ciso diagonale e accorcia le di-
stanze. La risposta del Brescia
è affidata a un destro di Girelli,

messo in angolo da Montana-
ri. Al 35’ le ospiti sfiorano il pa-
reggio con Cimatti, che da due
passi mette sul fondo un pallo-
ne servitole da Santoro.

Afine partita,Milena Bertoli-
ni si dice felice solo per il risul-
tato: «Abbiamo gestito male la
partita, giocando poco palla a
terrae facendoinutili lanci lun-
ghi - spiega -. Non so se sia una
questione di stanchezza fisica
omentale. Dobbiamo conside-
rare che dieci giocatrici, da
quando abbiamo giocato in
Champions, non hanno anco-
ra riposato per gli impegni con
le Nazionali. Prendiamo i tre
puntieciprepariamo allaparti-
ta di mercoledì in Coppa Italia
contro il Tavagnacco». //

DAVIDE ZANELLI

CREMONA. La Berretti del Lu-
mezzane esce a testa alta dallo
scontro con la capolista Cre-
monese,chebattendo ivalgob-
bini vince così il campionato.

La squadra rossoblù, affida-
tainsettimanaaCastillo,nono-
stantela sconfittaper2-0matu-
rata nella ripresa, è piaciuta e
ha sfoderato una prova di grin-
ta e di carattere sul campo del-
la prima della classe. I giovani
valgobbini, ordinati e compat-
ti, hanno tenuto bene il cam-
po, rimanendo praticamente
in partita fino al raddoppio lo-
cale, arrivato proprio nelle bat-

tute conclusive. Primo tempo
accorto e prudente da parte
dei bresciani, che concedono
davvero poco alla formazione
grigiorossa. La seconda frazio-
ne sembra aprirsi bene per il
Lumezzane: al 10’ Farimbella
su punizione colpisce la traver-
sa, mettendo così i brividi alla
capolista.

Purtroppo è la Cremonese a
trovare poco dopo il pertugio
per andare in vantaggio con
Ibe, che insacca su azione di
calcio d’angolo. Il 2-0, ad ope-
ra di Mahjoubi, arriva alla fine,
ma ilLumezzane, che termine-
rà con ben cinque classe 1999
incampo,puòesseresoddisfat-
to della prestazione avendo te-
nutotesta senza paura dinnan-
zi alla squadra più attrezzata
del campionato. // R. CASS.

Cittadella 1

FeralpiSalò 1

Leoncini, che peccato:
pari Cittadella al 94’

Berretti

Lume, caduta onorevole
sul campo della regina

Berretti

Brescia: se manca
concentrazione
basta la testa

Femminile

Le distratte leonesse
restano in vetta:
San Zaccaria ko
con Girelli e Sabatino

CITTADELLA Scomparin, Amato, Zonta, Xamin,
Volpato, Rumleanschi, Maniero, Manente (11’ st
Adu Gyamfi), Mendy (9’ st De Pieri), Stocco (30’
st Selmin), Fasolo.
Allenatore: Giacomin.

FERALPISALÒ Pollini, Stroppa, Asare, Beschi,
Boldini, Pizza (1’ st Carrara), Murati, Ghidinelli,
Bignotti (29’ st Pfeifer), Botchway, Luche (44’ st
Racioppa). Allenatore: Piovani.

ARBITRO El Maiche di Conegliano.

RETI st 8’ Luche, 49’ Xamin.

Cremonese 2

Lumezzane 0

CREMONESE Rossi, Bajic, Brero, Gremizzi,
Barbieri, Spagnoli, Moussaddek (42’ st Tura),
Pandolfi, Ibe (35’ st Galetti), Mahjoubi,
Haouhache (38’ st Cesari).
Allenatore: Gatti.

LUMEZZANE Iacovelli, Kone, Bandera, Sola (40’
st Ghidoni), De Toma, Zani, Farimbella, Chinelli
(26’ pt Lancini), Nibali, Spanò (30’ st Minelli),
Rizzi. Allenatore: Castillo.

ARBITRO Marra di Mantova.

RETI st 16’ Ibe, 42’ Mahjoubi.

Brescia 3

San Zaccaria 2

BRESCIA (3-4-1-2) Ceasar (8’ st Marchitelli);
Linari, D’Adda, Williams; Bonansea (38’ st
Lenzini), Alborghetti, Rosucci, Serturini; Girelli;
Sabatino, Tarenzi (6’ st Eusebio). All.: Bertolini.

SAN ZACCARIA (4-4-2) Tampieri; Quadrelli,
Pancaldi, Venturini, Tucceri Cimini; Petralia (24’
st Santoro), Pondini, Principi, Galletti; Longato
(19’ st Cimatti), Baldini (32’ pt Montanari).
All.: Piolanti.

ARBITRO Abagnale di Parma.

RETI pt 17’ Galletti, 31’ e 41’ Girelli, 39’ Sabatino;
st 23’ Principi.

NOTE Spettatori: 200.Espulsa Tampieri (San
Zaccaria) al 32’ pt. Ammonite: Williams, Eusebio.
Angoli 7-1 per il Brescia. Recupero 1’ e 4’.
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